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Repressione per piegare la resistenza nelle forze armate 

eventi 
i in Cile due generali 

Finora la Giunta aveva evitato di dare notizia degli arresti avvenuti tra7gli ufficiali 
Tra gli imputati di « alto tradimento» si troverebbe il generale d'aviazione Bachelet 

A Malta S 
Il secondo 
convegno 

sui paesi del 
Mediterraneo : ; 

Dal nostro corrispondente 
; ; r BARI, 16. ; 

\ Un convegno sul tema « per 
, una politica - comune degli 

scambi fra 1 popoli del Medl-
l terraneo» si terrà a Malta 
per Iniziativa del Comitato per 
le relazioni con i paesi del 
Mediterraneo (in cui sono rap­
presentate tutte le forze co­
stituzionali) e del Comitato di 

: Iniziativa: della Repubblica 
maltese. -••-•••> . . . 

Il convegno, che è il secon-
.; do sulle condizioni di svilup-
. pò del paesi del Mediterraneo 

(il primo si tenne a Caglia­
ri nel gennaio '73), sarà arti-

, colato su quattro relazioni. ' 
.' • L'iniziativa è stata annun-
> ciata stamane a Bari, nel cor-
• so di un incontro presso la 
• Regione pugliese al quale han-
' no partecipato il presidente 
- del Consiglio regionale pugile-
' se on. Finocchiaro, il vice pre­
sidente del Consiglio regiona­
le sardo on. Congiu, e una de-

.. legazione di Malta capeggiata 
da Dionisus Mintoff fratello 

. del premier maltese. ' 
•••• L'oa Finocchiaro, • nell'an-

; nunciare il convegno di Malta, 
-ha affermato tra l'altro che 
.' per quello che riguarda il Me-
, diterraneo — insieme di dif-
> ferenti livelli di sviluppo, re­

gime politico e cultura — esi­
stono le esigenze e le possibi­
lità di inserirsi nella " lo­
gica della coesistenza pacifi­
ca e del civile sviluppo della 
società umana, Instaurando e 

s; potenziando funzionali e giù-
• ste azioni di coordinamento e 

di cooperazione. -
Alla iniziativa hanno fatto 

. pervenire la loro adesione il 
. direttore della Lega araba e 
V i presidenti dei Consigli regio-
• nali campano, del Molise, del­
la Sicilia, della Toscana. .., 

SANTIAGO DEL CILE 16. -
! Per la t prima volta viene 

reso noto che numerosi uffi­
ciali delle forze armate cile­
ne sono in carcere e sottopo­
sti a processo che, per alcuni 
di loro, potrebbero concluder­
si con la pena di morte. Que­
sto della resistenza al golpe 
all'interno dei militari è l'epi­
sodio che la Giunta ha cer­
cato più accuratamente ' di 
nascondere. Il fatto che oggi 
abbia scelto la via del tribu­
nali e dell'inevitabile pubbli­
cità che ne conseguirà, indi­
ca che è fallito il tentativo 
di riassorbire la dissidenza e 
che .ancora una volta, si è 
scelta la repressione. - - Gli 
ufficiali antlgolplòti che <. sa­
ranno giudicati degli pseu-
do tribunali della dittatu­
ra sono uomini che hanno 
resistito nel carcere a lusln-. 
ghe, corruzione e torture. E' 
da considerare che, per 11 
momento, si tratta esclusiva­
mente di appartenenti all'a­
viazione, 11 corpo comandato 
dal più fascista del • mem­
bri della Giunta, il gen. Leigh. 
Si tratta, secondo le informa­
zioni degli avvocati difensori, 
di due generali un colonnello 
e una ventina di ufficiali e mi­

litari ' semplici t dell'aeronauti­
ca. Alcuni di loro hanno rico­
perto cariche di responsabi­
lità nell'amministrazione del­
lo Stato durante la Presiden­
za di Salvatore Allende. Vi sa-

<rebbero accuse di «alto tra­
dimento » ed altre per « rea­
ti » minori per 1 quali le pene 

•detentive sarebbero superiori 
"a cinque anni. I più impor­
tanti tra gli imputati di cui 

'gli avvocati hanno fatto 1 no-
i mi, sono il generale Bache­
let che ebbe la responsabilità 
della Segreteria per l'approv­
vigionamento * della popola­
zione (un ufficio di direzione 
e coordinamento che assicu­
rava 1 rifornimenti alimentari 

' in forma adeguata nonostante 
il sabotaggio e la borsa nera 
organizzata dalla destra), il 
generale Poblete che ebbe in­
carichi di coordinamento nel­
le aziende di Stato, e il co­
lonnello Guerrero. Secondo un 
comunicato ufficiale della 
Giunta nelle ambasciate del­
la capitale cilena vi sono an­
cora 243 profughi. Sempre se­
condo 11 comunicato il maggior 
numero di profughi si trova 
nelle ambasciate di Messico 
(40) e d'Italia (34). . 

Mentre l'inflazione si fa galoppante 

Londra: lo scontro 
>\<f ;••;, i.y 

; Migliaia di 
musulmani 

uccisi nelle 
Filippine? 

: 7" ' MANILA," 16 . 
Almeno 300 persone sono ri­

maste uccise — secondo le 
fonti governative — nell'iso­
la di Jolo. nelle Filippine, 
nel corso di violentissimi 
scontri fra l'esercito e i guer­
riglieri musulmani che com­
battono contro la politica di 
oppressione e di discrimina­
zione condotta dal regime dit­
tatoriale di Marcos. Secondo 
fonti non ufficiali, le vittime 
della repressione ammonte­
rebbero a non meno di dieci­
mila, e sarebbero state cau­
sate dal massiccio impiego 
dell'artiglieria • " . 
' ' Il ministro della difesa ha 
smentito.la cifra di 10 mila 
vittime ma ha dovuto ammet­
tere che in una sola batta­
glia si sono avuti 250 morti 

L'esercito 
; 1 ; centro gli 

scioperanti 
in Martinica 

FORT DE FRANCE. 16 7 
' Situazione tesa nelja Marti­
nica, dove sanguinosi inci­
denti si - sono verificati gio­
vedì e dove il governo di Pa­
rigi ha fatto affluire rinforzi 
di truppa. Gli scontri sono 
avvenuti nel corso dello scio­
pero dei lavoratori delle pian­
tagioni di canna da zucchero 
e di banane: la polizia ha as­
saltato 1 manifestanti nel co­
mune di Lorrain ed ha fat­
to uso delle armi da fuoco, 
uccidendo un operaio ' di 55 
anni, padre di sette figli e fe­
rendone molti altri, di cui al­
meno uno in modo gravis­
simo. 

I lavoratori del possedimen­
to francese hanno risposto 
all'eccidio con la proclama­
zione dello sciopero genera­
le. ; . • ' ••:..•. 

ISLE O F G R A I N (Gran Bretagna) — I minatori In sciopero 
hanno esteso la presènza dei loro picchetti nei punti più 
importanti in tutto il Paese. Nella foto: un picchetto presso 
la raffineria di petrolio di Isle of Graln 

PER IL 50° DEL NOSTRO GIORNALE L'AUGURIO DI LOTTA DEI GIORNALI FRATELLI, 

DEI PARTITI COMUNISTI, OPERAI, DEMOCRATICI E DEI MOVIMENTI DI LIBERAZIONE 7 

MESSAGGI DA T U n O IL MONDO ALL'UNITA 
Abbiamo pubblicato nei giorni scorsi decine e decine 

di messaggi giunti all 'Unità per II suo 50° anniversario 
da parte dei giornali fratel l i , del partiti comunisti, ope­
rai e democratici, e dei Movimenti di liberazione di tutto 
il mondo. Pubblichiamo oggi un nuovo elenco. Gli altr i 
messaggi appariranno nei prossimi giorni. / ^ 7 7 . 

ta, i popoli d'Indocina; con 
la lotta del popolo cileno con­
tro il regime della giunta fa­
scista, per la liberazione di 
Luis Corvàlan e degli altri 
democratici cileni; con la lot­
ta di liberazione dei - popoli 
d'Africa, in particolare quel­
li che soffrono ancora sosto 
il giogo del colonialismo por­
toghese e dei regimi razzisti 
dell'Africa australe. 
•- Noi siamo convinti, compa­
gni. che la nostra stampa, la 
quale è oggetto di un divieto 
assoluto (in violazione dei pre­
cetti più solenni della Costitu­
zione del Senegal), tutto lì no­
stro partito, che è condanna­
to da più di tredici anni alia 
lotta clandestina. - continue­
ranno a beneficiare, come nel 
passato, della solidarietà de] 
YUnità, del Partito comunista 
italiano, delle forze democrati­
che del vostro paese. 

Auguriamo ancora maggiori 
successi M'Unita, al Partito 
comunista italiano.. -'•••--t *<"--

Ricevete, cari compagni/ la 
espressione della solidarietà 
militante dei comunisti <• di 
larghi settori patrioti del Se­
negal d"i redattori de La lvtle' 
e di Monsarev. 

Le redazioni 

Land Og Folk 
PC Danimarca: r ::.,.-

'. La redazione del Land og 
Folk vi saluta in occasione 

: del 50. anniversario dell'Unità. 
' Sperando in una collaborazio­

ne sempre più attiva nella co­
mune lotta contro il capigli-
6mo e i monopoli, vi au* ira 

: ulteriori successi nella costrut­
tiva e coraggiosa lotta contro 
la reazione, il fascismo, in di -
fesa della pace, la democra­
zia, il socialismo. --"•; , 

e Land og Folk » 
il direttore Thorkil Holst 

(Copenaghen) 
il Presidente Dominique Urbany 

La lutte 
Monsarev 
(Senegal) 

Carissimi compagni,' in oc­
casione del 50. anniversario 
dell'Unità, gli organi sentra­
li del Partito africano d*ila 
indipendenza del Senegal — 
La lutte e Momsarev — In­
viano alla redazione del vo 
stro organo centrale, a «itti 
i comunisti cTItalia e ai vo­
stri centinaia di migliala di 
lettori le loro più vive 'e.ttì 
taztoni. 

UUnilà, nel corso del ìuol 
50 anni di esistenza, si è con­
quistata un posto di urlino 
piano nella stampa italiana. 
s'è impasta come il giornale 
democratico più avanzato de] 
•ostro paese. 

Riflettendo l'attività multi­
forme e di massa del Parti­
to comunista italiano. l'Unità 
è diventata uno strumento es­
senziale della lotta dell''.ns:e-
me delle forze democratiche. 
antifasciste e antimonopoli-
ste. TI vostro giornale lotta 

• per una Italia risolutamente 
volta alle soluzioni future: 
l'approfondimento delia de­
mocrazia. la pace fra i po­
poli e il socialismo. 

E* precisamente oenhè 
YUnità esprime gli interessi 
presenti e futuri dei popolo 
italiano che essa si è l'ter-
mata come l'organo più auto 
revole dei lavoratori del boc­
cio e degli intellettuali d"iu'ia. 

Essa è anche un grande or­
gano della lotta antimperiali­
sta e progressista intemazio­
nale. La nostra stampa ap­
prezza altamente i] ruolo che 
l'Unità assolve per allenare 
e consolidare una politica at 
tiva di solidarietà antlmneri.i-
lista. Noi ci ' felicitiamo, in 
particolare, per tutto q ie!!o 
che il vostro collettivo di jrtor-
nalisti comunisti ha fatto e 
farà per promuovere, con sem-

6re maggiore ampiezza, la so 
dar 1 età col popolo vletnaml-

Mardom e Donia 
(Partito Tudeh iraniano) 
Cari compagni, la redazione 

del giornale Mardom, organo 
centrale del partito Tudeh del­
l'Iran, e quella del Donia. ri­
vista teorica del nostro par­
tito, vi inviano. In occas'one 
del 50. anniversario dell'Unità 
l loro saluti più calorosi e 
i loro voti fraterni di oìeno 
successo. 

Nel corso del 50 anni deVa 
sua esistenza. YUnità quale 
organo centrale del glorioso 

- Partito comunista italiano, ha 
condotto una lotta costante e 
tenace per la difesa degli in­
teressi della classe operaia 
italiana e per la realizzazione 
dei suoi obiettivi economici, 
politici e sociali. 

Interprete e propagatore in­
faticabile della politica del 
Partito comunista Italiano, 
l'Unità ha svolto un ruolo di 
primaria importanza nella ele­
vazione della coscienza e della 
combattività delle masse la-

, voratrici d'Italia. 
Essa ha assolto ad un eml-

- nente compito rivoluzionarlo 
aiutando i lavoratori '.tafani 
ad organizzarsi e a unirsi at­
torno alle oarole d'ordine del 
Partito, chiamando costante­
mente te masse popolari ella 
lotta unitaria per gli Interessi 
nazionali e l'avvenire socia­
lista dell'Italia. 

La lotta Intransigente che 
l'Unità ha condotto per la 
democrazia e la pace, contro 
il fasciamo, Il neo-fascismo, 

1 monopoli, la reazione, l'ha 
posta a giusto titolo al primo 
posto di combattimento per il 
progresso e il benessere del 
popolo italiano. ..'•,'•-..;.--. 

Come autentica internazio­
nalista e combattente conse-

^ guente contro l'imperialismo e 
l'oppressione nazionale, l'Uni­
tà ha mobilitato le larghe 
masse del popolo per soste­
nere attivamente i movimenti 
di liberazione nazionale dei 

'- popoli ed esprimere la loro 
solidarità operante verso co­
loro che in tutto il mondo lot­
tano per la libertà, la demo­
crazia e il progresso. 

U popolo iraniano, che lotta 
In • condizioni estremamente 
difficili contro l'imperialismo, 
il regime dispotico dello scià 
e il terrore poliziesco più bru­
tale. è profondamente ricono­
scente per il sostegno efficace 
che * YUnità, cosi come l'in­
sieme della stampa democra­
tica Italiana, gli dà per de­
nunciare la repressione e • il 
terrore in Iran e • per aver 
contribuito a salvare la vita 
di numerosi patrioti iraniani. 

E* proprio grazie a questa 
attività politica conforme ai 
princìpi del marxlsmo-lemni-
smo e all' internazionalismo 
proletario che YUnità. organo 
centrale del Partito comuni­
sta italiano, ha acquisito un 
grande prestigio internaziona­
le e gode della profonda stima 
delle forze democratiche nel 
mondo intero. ;v, .-•..-.- *.-.. 

Cari compagni, la redazione 
e i collaboratori del giornale 
Mardom e della rivista Donia 
tengono particolarmente a rin­
graziare calorosamente in 
questa occasione l'Unità per il 
granoe aiuto fraterno che essa 
ci ha dato l'anno passato per 
l'organizzazione dello stand 
Mardom alla ; festa annuale 
dell'Unità. .. - . 

• Vi auguriamo, cari compa­
gni, pieno successo nella vo­
stra attività roobilitatri-je, de­
mocratica e internazionalista 
e formuliamo i voti più sin­
ceri per il rafforzamento e 
l'allargamento dell' influenza 
del grande quotidiano del Par­
tito comunista italiano fra gli 
strati popolari più larghi. 

Vogliate ricevere I nostri 
saluti più fraterni 
' D direttore del • Manfani» 

Ehsan Tabarl 

New. Zealand 
Tribune 
(Partito socialista unitario 
neozelandese) 
(Collettivo redazionale -
del New Zealand * 
Tribune) ,. , i - , 

Cari compagni, nell'approssl-
marsi del 50. anniversario del-
l'Unità, inviamo a voi, a tutti 
1 comunisti italiani ed a* o> 
polo lavoratore del vostro Pae­
se gli auguri più sentiti. 

L'Unità ha avuto nel suol 
SO anni di vita un ruolo nle-
stimabile per 11 popolo lavo­

ratore d'Italia ed anche per la 
classe lavoratrice internazio­
nale, malgrado le difficoltà 
senza precedenti vissute du­
rante il periodo della ditta­
tura fascista. 

E* significativo che YUnità 
sia stata fondata in una fa­
se di acuta crisi del capita­
lismo e che oggi noi vedia­
mo il mondo capitalistico an­
corai una volta scosso dalla 
crisi. Nel momento in cui il 
capitalismo cerca di risolvere 
1 suoi problemi opprimendo 
più duramente 1 lavoratori, noi 
sappiamo « che l'Unità farà 
fronte al suo compito lenini­
sta di essere ' l'educatore, 1» 

; propagandista e l'organizzato­
re di tutti i lavoratori. ' • ' 

Noi salutiamo l'Unità, e at­
traverso • essa il PCI, per le 
sue lotte per la difesa e lo 
ampliamento del diritti e del 
tenore di vita in Italia, per 
il suo costante impegno verso 
la pace nel mondo, per il 
suo aiuto e sostegno al movi­
menti di liberazione naziona­
le e per il suo incrollabile ap­
poggio alle decisioni del Movi­
mento comunista mondili».. 

Con 1 più cordiali e frater­
ni auguri. -. _.. 

• E. Ayo. ' • -
"• Collettivo redazionale della 

« New Zealand Tribune » ' 
organo ufficiale del Partito di 
Unità Socialista, Nuova Zelanda 

Il New Zealand Tribune sa­
luta YUnità in occasione dei 
suo 50. anniversario. L'essere 
stato baluardo nella lotta an­
tifascista e nelle azioni atte 
ad estendere I diritti demo­
cratici, la pace, il socialismo, 
gli garantisce un futuro ruo­
lo leninista. 

Esecutivo nazionale del Par­
tito socialista unitario neoze­
landese. - . , . - • -

Pjodviljinn 
(Movimento liberazione 
nazionale d'Islanda) 

Cari compagni, vi preghia­
mo di accettare le nostre cor­
diali congratulazioni in occa­
sione del 50. anniversario de 
l'Unità. L'analisi autonoma e 
profonda fatta dalla stampa 
comunista italiana sulle possi­
bilità e le strade che I TIOV?-
menti socialisti dovrebbero se­
guire In questa parte del mon­
do. ha sempre suscitato vivo 
interesse e rispetto da pane 
dei socialisti islandesi. 

Con auguri fraterni da par­
te del Pìodviljin, organo ae! 
socialisti, del movimento del 
dei lavoratori e di liberazio­
ne nazionale d'Islanda. 

Kjartan Ofafsson, Direttore 

PC; boliviano v 
Stimati compagni. In occa­

sione della celebrazione del 
cinquantesimo anniversario de 
YUnità, organo del Comitato 
centrale del Partito comunista 
Italiano, abbiamo II piacere 
di trasmettervi li fraterno e 
caloroso saluto del Comitato 
centrate del Putito comuni-

governo-
domina le 
Heath continua a giocare sull'aumento vertiginoso dei 
prezzi come arma economica contro le rivendicazioni 

Dal nostro corrispondente 
.LONDRA, 16 

In gennaio 1 prezzi del ge­
neri alimentari sono saliti del 
2,9 per cento, quelli del pro­
dotti stagionali del 4,3 per 
cento: si tratta del rincaro 
più grosso che l'Inghilterra 
abbia mal dovuto registrare 
in un solo mese. La propa­
ganda conservatrice . fa di 
tutto per evadere il proble­
ma trincerandosi dietro la so­
lita giustificazione del rialzo 
subito dal mercato mondiale. 
Secondo Heath sarebbe un fe­
nomeno Importato dall'estero 
di cui il governo non avreb­
be responsabilità e contro il 
quale non ci sarebbe alcun ri­
medio. I laburisti sono fer­
mamente intenzionati a fare 
dei prezzi una delle questio­
ni principali di questa cam­
pagna elettorale. E' certo un 
tema assai scottante presso 
l'opinione pubblica. Col bloc­
co del salari, la disoccupazio­
ne, la riduzione della setti­
mana lavorativa, 11 taglio di 
molte voci assicurative e as­
sistenziali fornite dallo sta­
to, per milioni di lavoratori 
Inglesi e per le loro famiglie 
la realtà quotidiana si è fat­
ta, non solo da oggi, molto 
dura. 

Le prospettive, con un ritmo 
inflazionistico che gli esperti 
prevedono raggiungerà 11 15-17 
per cento quest'anno, sono an­
cora peggiori. Il governo in­
fatti continua a giocare sul­
l'inflazione come arma econo­
mica contro le rivendicazioni 
sindacali. Rivolge I suoi ap­
pelli all'«opinione moderata» 
dietro lo schermo Ipocrlto di 
un programma antiflazionisti­
co che, nella sostanza preve­
de soltanto il blocco delle 
retribuzioni e significa quin­
di un abbassamento dei sa­
lari reali. Sotto il governo 
conservatore - le derrate ali­
mentari di ogni genere sono 
aumentate del 53% dal giu­
gno 1970 ad oggi. 

Nel 1973 l'aumento è stato' 
di ben il 20 per cento. Il go­
verno non ha mai preso mi­
sure effettive per il controllo 
dei prezzi. Ha finora rifiuta­
to qualunque sovvenzione dei 
generi di prima necessità co­
me vanno chiedendo da tem­
po I sindacati e i laburisti. Il 
drammatico rincaro non è 
del tutto inevitabile, .non è al 
di là delle possibilità di con­
trollo del governo, non è com­
pletamente dettato da forze 
anonime e inafferabìli su un 
«mercato mondiale» confuso 
e distante. Vi sono stati e vi 
sono tuttora, movimenti spe­
culativi chiaramente Identifi­
cabili che sono ad ! esempio 
partiti anche dalla City di 
Londra. _ ... 

Che cosa dice Heath degli 
affaristi che hanno giocato al 
rialzo comprando a prezzi 
gonfiati i raccolti dell'anno 
prossimo o di qui a due an­
ni, accaparrando il grano o 

- il cacao o altri prodotti agri­
coli che devono essere ancora 
seminati? L'onorevole James 
Callaghan (che ha l'incarico 
delle finanze - nel a governo 
ombra » laburista) ha oggi af­
fermato: « II problema princi­
pale di questa campagna elet­
torale sono 1 prezzi e il nostro 
partito farà di tutto per ri­
chiamare l'attenzione del pub­
blico sulle ragioni reali dell'au­
mento: su questo tema vin­
ceremo le elezioni». Quanto 
al rapporto con i sindacati, 
Callaghan ha aggiunto: « La 
scelta davanti all'elettorato 
britannico è questa: con Heath 
conflitti e tattica dello scon­
tro oppure, con un governo 
laburista, l'intesa e la politica 
della- conciliazione insieme ad 
un nuovo contratto sociale ». 

D'accordo con i sindacati 11 
futuro governo laburista sta­
bilirà un meccanismo di con­
sultazione permanente sui sa­
lari e su tutte le altre que­
stioni economiche d' fondo. La 
confederazione del ; lavoro, 
TUC, ha oggi fatto pubblica­
re un annuncio su tutti i quo­
tidiani nazionali in cui accu­
sa il governo di aver provo­
cato lo sciopero dei minatori 
e la settimana lavorativa di 
tre giorni. «Ci vorranno an­
ni per riparare il danno cau­
sato da questa crisi. Dobbia­
mo ritornare alla normalità 
lavorativa prima che venga 
arrecato ulteriore danno » . . . 

Il TUC aggiunge che il go­
verno ha sempre respinto 
qualunque proposta dei sinda­
cati per la soluzione della ver­
tenza dei minatóri. «Anche 
dopo la decisione di sciopero 
il TUC ha detto al governo 
che se si fosse aperta la trat­
tativa l'agitazione avrebbe po­
tuto essere revocata. Ma il 
governo ha - risposto di no. 
Tutta la cittadinanza è d'ac­
cordo nel riconoscere che i mi­
natori devono essere pagati di 
più. Anche l'azienda naziona­
lizzata del carbone accetta la 
necessità e il diritto del mi-

. natoti ad essere meglio retri-
; buiti. Addirittura la stessa po­
litica dei redditi del governo 
prevede delle clausole ecce­
zionali che consentono di da­
re soddisfazione ad un "ca­
so speciale" come quello dei 
minatori. Eppure malgrado 
tutto questo il governo non 
ha mai voluto acconsentire ad 
un accordo fra I minatori e i 
loro datori di lavoro». 

Antonio Broncia 

sta boliviano. ••-.-
Durante tutta la sua esi-

l stenza, YUnità si à conquista­
ta il posto di autorevole por-' 

< tavoce del comunisti Italiani, 
delle loro quotidiane e infa­
ticabili battaglie in difesa dei 
diritti e delle rivendicazioni di 
tutti I lavoratori, a favore del­

l' la democrazia e del socialÌs?no 
i in Italia. ••-•" 
•••••• Sulle pagine dell'Unità sì ri­

flettono inoltre gli avvenimen­
ti internazionali più rilevanti 
della ' nostra epoca, fra cui 
quelli che si svolgono in Ame­
rica Latina e nel .lostro- pae­
se; Queste informazioni e opi­
nioni, espresse con obiettività 
e riflettendo 11 sentimento so­
lidale dei comunisti italiani, 
rappresentano un valido con­
tributo alla lotta sostenuto dai 
popoli dell'America Latina. 

Nell'aderlre molto sincera­
mente alle manifestazioni per 
il cinquantesimo anniversario 
dell'Unità, auguriamo ai suoi 
redattori e a tutti J compagni 
che lavorano in questo pie-

'- stigioso giornale del Partito 
comunista italiano franilo 

- nuovi e più grandi successi 
nella vostra importante atti­
vità. •:-.»•-.•••-. -. 

Cordialmente. •'•'• 
Luis Padilla P. 

per 0 C.C. del P.C. boliviano 

Partito 
democratico 
della Guinea . 

Cari compagni, in occasio­
ne del 50. anniversario del­
l'organo del PCI, efficace stru­
mento di lotta al servizio delia 
classe operaia italiana e inter­
nazionale, 11 comitato centra­
le del PDG Invia al Comitato 

• centrale del PCI le sue vive 
felicitazioni per le vittorie già 
riportate sull'imperialismo in­
temazionale e un vivo inco­
raggiamento a proseguire la 
energica lotta contro te forze 
sfruttatrici del capitalismo. 

. Vi esprimiamo per l'occa­
sione la nostra completa so­
lidarietà militante nella lotta 
comune per l'edificazione di 
un mondo nuovo libero per 
sempre - dallo sfruttamento 
dell'uomo sull'uomo, pronto 
per la rivoluzione. 
Per il C.C. del P.D. di Guinea 

• g*n. Lantani Diane -

P.AJ.G.C. 
(Guinea) 

In occasione del 50. anni­
versario dell'organo di lotta al 
servizio del lavoratori italia­
ni, ho l'onore di farvi sin­
ceri auguri a nome della Di­
rezione nazionale del nostro 
partito e di augurare al vo­
stro giornale YUnità, grandi 
successi nello sviluppo eco­
nomico del vostro paese, per 
11 benessere di tutto il popo­
lo Italiano. 

Fraterni saluti, -
ArlttldM Pereira 

Segretario gmerale P.A.I.G.C. 

Crisi 

on 
SAIGON. 16. 

Il governo di Saigon ha rasse­
gnato al completo le dimissioni, 
per «permettere» al dittatore 
Thieu di rimaneggiarlo comple­
tamente. L'incarico di costituire 
un nuovo governo è stato affi­
dato al primo ministro uscente 
Tranthien KhJem. 

Finanziamenti occulti e sottogoverno 
. (Dalla prima pagina) 
buoni pur di conservare ed 
estendere : un dominio, che 
ogni giorno si rivela, invece,; 

sempre più debole di fron­
te alla pressione > politica 
esercitata da un forte mo-/ 
vimento democratico unita­
rio : ed. alle esigenze di la­
voro e di, vita delle masse 
lavoratrici; Il : paese che è 
onesto, che vuole vivere e 
lavorare, non accetta più il 
peso di un sistema che sta 
soffocando le capacità di ri­
presa x del nostro popolo. 
Dalla .; lotta unitaria della 
classe operaia e delle masse 
lavoratrici si leva una ri­
chiesta imperiosa di pulizia, 
di chiarezza, di rigore mo­
rale. -

•:,?•,• 

ALL'ORIGINE del proces­
so degenerativo. ci fu, 

fin dal 1950, la campagna 
discriminatoria e persecuto­
ria condotta contro il PCI. 
Contro il nemico tutti i mez­
zi sono buoni, ed i comuni­
sti erano presentati come il 
nemico da battere. Ma nel 
corso di venti e più anni di 
ininterrotte battaglie il PCI 
è diventato sempre più for­
te. Hanno oreduto di inde­
bolirlo impedendogli di par­
tecipare alla direzione del 

governo, e lo hanno, di fat­
to, reso più forte. Si rico­
nosce la nostra onestà, ma 
a volte si insinua che se fos­
simo - andati • al •• governo 
avremmo fatto come gli al­
tri. E perché non hanno vo­
luto provarci? Perché ; san-

' no che [ siamo diversi, che 
non ci {prestiamo a certi 
giuochi, e che le riforme di 
struttura da noi proposte ri­
chiedevano la liquidazione 

; del sottogovèrno. E del re­
sto, dove siamo al governo, 
alla i direzione ' di - regioni, 
province, comuni, abbiamo 
dato e diamo prova di un 
modo - nuovo di governare, 
che sa fare appello anche al­
le forze di opposizione. Che 
nessuno abbia mai potuto le­
vare un'accusa contro i co­
munisti, sorvegliati, •- con­
trollati, spiati, fotografati 
da tutti i servizi segreti, in­
terni ed esteri, in gara tra 
di loro, è segno che siamo, 
appunto, diversi. 

Non siamo i soli, per for­
tuna, ad essere onesti, ed 
a condannare la pericolosa 
degenerazione del sistema. 
Sappiamo che c'è in tutti i 
partiti democratici preoccu­
pazione, indignazione, volon­
tà di andare alle radici del­

la corruzione, di non limi­
tarsi "ai singoli' episodi, ma 
di combattere le cause ge­
nerali. La democrazia si di­
fende se si ha la forza al ri­
sanarla e di rafforzarla. E 
ciò può avvenire se si assi­
cura, nel funzionamento del 
Parlamento e delle Istituzio­
ni repubblicane, ed in un'ef­
ficace - azione di controllo 
dall'alto e dal basso, nelle 
fabbriche . e nei quartieri, 
una sempre più'larga parte­
cipazione popolare...,, M 
• (Nol comunisti non confon­
diamo tutti nello stesso sac­
co. Non esiste una pretesa 
«classe politica», ma parti* 
ti, gruppi, uomini, ciascuno 
Con le proprie responsabili­
tà. Facciamo perciò appello, 
in quest'ora di turbamento, 
per una energica azione rl-
sanatrice e rinnovatrice, non 
solo alle persone oneste, che 
sono la maggioranza in tut­
ti i partiti democratici, ma 
ai - sinceri antifascisti, che 
non possono non sentire la 
vergogna di vedere macchia­
ta quella ' Repubblica, che 
con tante fatiche e sacrifi­
ci e lotte nacque dalla lun­
ga lotta antifascista, dalla 
unità delle masse popolari, 
dalla Resistenza. 

L'appello di esponenti cattolici 
(Dalla prima pagina) 

per credere di aver tutto ri­
solto. 

Per la vita familiare in sen­
so stretto, non ci aspettiamo 
gran che di bene, né grandi 
mali, dall'esito del referen­
dum. Ben più gravi sono in­
vece le nostre preoccupazioni 
per il significato politico gene­
rale di questo referendum, n 
successo della iniziativa abro-
gazionista potrebbe dare, in­
fatti, spazio a operazioni po­
litiche pericolose per le li­
bertà civili e per lo sviluppo 
della democrazia italiana. Ri­
teniamo perciò necessario — 
continua la dichiarazione — ri­
volgere un duplice appello: -

A tutti i democratici di fe­
de cristiana, affinché rifiuti­
no col loro voto la proposta 
abrogazionista. affermando co­
sì valori di convivenza civile 
e di libertà religiosa, essen­
ziali in una società pluralisti­
ca e democratica. Sentiamo 
tutta la responsabilità di que­
sta scelta, ma, nella nostra 
coscienza, riteniamo di dover­
la compiere e proporre per 
concorrere al bene comune. 

Il principio morale e religio­
so dell'unità della famiglia 
e della indissolubilità del ma­
trimonio può e deve essere 
custodito e rafforzato come 
valore; ma non può essere as­
sunto in maniera intransigente 
dalla legge civile cosi da 
escludere che la legge stessa 
possa prevedere casi di scio­
glimento allorché il matrimo­
nio. di fatto, è fallito. •- *: 

H rifiuto dell'abrogazione 
servirà a sbarrare la strada 
ad ogni utilizzazione del refe­
rendum in senso conservato­
re e autoritario e al tentati­
vo dei fascisti di reinserirsi 
nella vita politica del paese. 
• Alle forze politiche divorzi­
ste, - affinché confermino e 
chiariscano l'impegno a pro­
muovere domani in parlamen­
to, vinta civilmente la prova 
del referendum, una politica 
sociale e un diritto di famiglia 
che meglio tutelino, insieme al 
coniuge più debole e ai figli 
minori, esigenze di coscienza 

oggi trascurate e che hanno 
un solido fondamento anche 
nella tradizione religiosa del 
popolo italiano. 

Il miglioramento della legi­
slazione divorzista, che già si 
sarebbe ottenuto senza la ri­
gidità che il referendum ha 
introdotto nella dialettica po­
litica e : parlamentare, • è di 
fatto largamente maturo nel­
le coscienze più responsabili 
dei vari settori di opinione. 
Esso sarà possibile domani 
senza traumi e umiliazioni 
per nessuno: nella Repubbli­
ca italiana è possibile attuare 
una politica della famiglia, 
una politica sociale e un rap­
porto fra Stato e Chiesa, com­
plessivamente e coerentemen­
te degni della nostra Costitu­
zione e della Chiesa dopo il 
Concilio. . . 

A quanti condividono la no­
stra proposta ' chiediamo un 
contributo di idee e di inizia­
tiva per una scelta democra­
tica nel referendum e oltre il 
referendum ». -.- . ; 

H documento è aperto a ul­
teriori adesioni che vengono 
raccolte presso, la rivista 
e Settegiorm' ». • via della Co­
lonna Antonina 52, Roma", te­
lefoni 6794882-6780170. 

^Significativo 
;•::; dibattito al*/.:; 
consiglio diocesano 

>-'•;-'*-•*> BOLOGNA, 16. 
• Il Consiglio pastorale dioce­
sano - (l'organismo che rag­
gruppa gli eletti religiosi e 
laici) è stato chiamato a di­
scutere sul « referendum ». 
Ne ha discusso in modo gene­
ralmente sereno d a parte po­
chissime eccezioni», ha rife­
rito uno dei presenti) e di 
ciò si è compiaciuto il cardi­
nale arcivescovo Poma, pre­
sente ai lavori assieme ai due 
vescovi ausiliari Significati­
vo già il tema: «di fronte al 
fatto del referendum, quale 
atteggiamento è bene che assu­
ma la chiesa rivolgendosi ai 
fedeli che, come cittadini, sa­
ranno chiamati a votare per 
l'abrogazione o meno della 
legge Fortuna-Basllni? ». 

Gli Interventi, fra cui quel­
li di Alberigo, Franchini, P«-
drazzl, Ponzelllni, Gervasio, 
Milani, Salizzoni e Massa, sono 
stati in grande maggioranza 
concordi con il documento 
letto dal consigliere Vaccari, 
che si riassume nel • seguen­
ti punti: occorre evitare 11 
pericolo di una guerra di re­
ligione, che a parole nessuno 
vuole, ma che Inevitabilmente 
scoppierà se non si respinge 
lo stato d'animo di chi consi­
dera la chiesa vincitrice con 
un risultato e perdente con 
l'altro; il confine fra gli op­
posti schieramenti • passerà 
all'interno della comunità ec­
clesiale; se malauguratamente 
si arrivasse ad una guerra di 
religione il vero sconfitto sa­
rebbe lo spirito di unione del­
le comunità, sia civile che cat­
tolica, nelle quali viviamo. 

Il documento sostiene inol­
tre che è necessario cogliere 
questa occasione civile : per 
proporre (e non imporre) i 
valori positivi nel quali cre­
diamo, quali la dignità della 
famiglia e dell'amore fra 1 
suoi componenti, rimuoven­
do tutto ciò che si oppone; 
si rovescia cosi/in positivo il 
problema del referendum, che 
altrimenti è solo una discus­
sione sugli aspetti negativi o 

--f^rèridurh \ le famiglie 
sgraziate ' resteranno tali, e 
perciò è necessario agire in 
positivo; la libertà di coscien­
za è sempre • il più grande 
valóre, la-più grande testimo­
nianza da proporre, e come 
tale va sempre rispettata; la 
comunità cristiana si fa cono­
scere come comunità di uo­
mini liberi, altrimenti si pro-
!>one come motivo di scanda-
o a tutto il mondo; se l ve­

scovi italiani non si troveran­
no tutti d'accordo suliutteg-
giamento da tenere verso il 
referendum, meglio •• sarebbe 
lasciare a ciascun vescovo la 
responsabilità di valutare 
l'atteggiamento in comunione 
con la sua diocesi. . ••.., 

-" Alla fine degli interventi il 
cardinale arcivescovo ha rias­
sunto i termini del dibattito, 
compiacendosi per lo spirito 
di comunione che, a. parte 
pochissime eccezioni, -aveva 
animato 1 presenti, che pure 
avevano mostrato di non es­
sere tutti concordi, e tantome­
no convinti di dover votare 
prò o contro la legge. -

Notificati i primi avvisi di reato 
. (Dalla prima pagina) , 

cioè sollevare una questione 
di legittimità. Essi sosten­
gono che è contro • la carta 
fondamentale il * potere ri­
conosciuto al pretore di fir­
mare un provvedimento re­
strittivo della libertà per­
sonale, per un reato non di 
sua competenza, quando nel­
la stessa città vi è l'autorità 
giudiziaria che invece sareb­
be competente. In questo ca­
so il procuratore della Re­
pubblica, 

Questa iniziativa è eviden­
temente la trasposizione sul 
piano giuridico degli attac­
chi che i petrolieri fanno ri­
volgere su giornali amici al 
pretori che hanno iniziato 
l'inchiesta. -• Questi attacchi 
spesso assumono toni decisa­
mente volgari, incentrati sul­
la affermazione ' ingiuriosa 
che i pretori non sarebbero 
« competenti » non solo • In 
senso giuridico ma anche 
professionale. Insomma si af­
ferma che sono degli Impre­
parati. 

Al contrario, a quanto pa­
re, questa seconda fase del­
l'inchiesta, ora In mano alla 
procura della Repubblica, sta 
confermando punto per pun­
to quanto avevano ipotizza­
to I pretori nella prima fa­
se. Non è certo per caso 
che, ad esempio, 1. quattro 
dirigenti di società petroli­
fere ora raggiunti dall'avvi­
so di procedimento per la 
corruzione nell'affare ENEL 
fossero già stati indiziati per 
aggiotaggio dal pretore Amen­
dola e fossero già stati in­
terrogati. E ancora: 1 docu­
menti sequestrati dal preto­
ri genovesi hanno trovato 
contrappunto e conferma nel 
documenti sequestrati dalla 
guardia di Finanza, successi­
vamente. per ordine della 
procura di Roma, 

Anche Ieri, ad esemplo, al­
la procura di Roma c'è stato 
un vertice tra magistrati e 
guardia di Finanza: sembra 
sia stato preparato un piano 
per Ispezionare altri uffici 
privati e pubblici alla luce, 
soprattutto, di alcuni elemen­
ti raccolti nelle ultime ore e 
che fanno ritenere che si pos­
sa,'arrivare In qualche caso 
alla accusa di peculato. Que­

sto significa che enti pubbli­
ci avrebbero distribuito som­
me di denaro al di fuori dei 
conteggi • amministrativi resi 
noti. Quali siano questi en­
ti pubblici per ora non è 
noto, comunque dovrebbero 
operare sempre nel campo 
petrolifero. 

> Ieri sera fino a tardi alla 
procura della Repubblica i 
sostituti che si occupano del­
l'inchiesta sono stati riuniti 
nella stanza del procuratore 
capo: nell'aria vi era la no­
tizia di importanti decisioni 
ma niente è trapelato. Tut­
tavia una cosa si dà per 
scontata: già questa settima­
na una parte degli atti ri­
guardante l'affare ENEL-pe-
trolieri dovrebbero essere in­
viati al Parlamento per la 
richiesta di. autorizzazione a 
procedere nei confronti dei 
parlamentari amministratori 
dei 4 partiti di centro sini­
stra accusati di aver preso 
dei soldi dai petrolieri. 

L'ultimo gruppo di docu­
menti riguardanti l'indagine 
ENEL è stato intanto inviato 
da Genova a Roma sotto scor­
ta. Si tratterebbe di un cen­

tinaio di e carte » molto im­
portanti, ricavate dalle mi­
gliaia sequestrata nei giorni 
scorsi. Non si esclude che, 
dopo l'arrivo di questi docu­
menti, vi siano ulteriori svi­
luppi anche in relazione a 
bilanci di compagnie petroli­
fere che sarebbero risultati 
truccati. 

Estrazione del Lotto 
DEL 16 FEBBRAIO 1974 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI 
ROMA 

15 57 49 11 €2 
13 35 39 88 M 
1 79 52 45 36 
2 17 2 * 25 8 

64 44 87 22 62 
79 63 82 29 31 
77 51 68 55 84 
54 17 32 46 26 
69 39 24 81 9 
21 42 73 14 35 

(2* estraHo) 
(2* estratto) 

1 
1 
1 
1 
2 
2 
2 
x 
x 
1 
2 
1 

Ai quattro «dodici» 11 mi-
noni 98.9M lire; al 156 e undici » 
213.491; ai 1918 «dieci» 17.319. 

Direttora 
ALDO TORTOftELLA 

Condirettore 
LUCA FAVOUNI 

Direttore responsabile 
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